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Le notizie che interessano alla gente

        Digit@l         

   

...MA LA 
GUERRA 
CONTINUA!

ATTENZIONE ALL’ACQUISTO DI
APPARTAMENTI IN CONDOMINIO, TI  POTRESTI
TROVARE DA PAGARE SPESE E DEBITI DI ALTRI

CONSULENZE PER ACQUISTO
APPARTAMENTI

Via Provenzali, 12 (Galleria Sacquegna)
CENTO (Fe) 
Tel. e Fax 051 903615

        In regola con: 	 Legge	 220/2012
	 Legge	 9/2014
	 Decreto M.	 140/2014

Associato A.N.A.I.P. n.2353
Associazione Nazionale Amministratori Immobiliari Professionisti

GIUSEPPE COLLETTI
VOLETE RISTRUTTURARE LA VOSTRA CASA?

18 ANNI DI ESPERIENZA IN APPALTI E ADEMPIMENTI OBBLIGATORI
Il committente è responsabile civilmente e penalmente dei lavori appaltati

GUIDA ESPERTA NEL MONDO DEGLI ADEMPIMENTI E DEGLI APPALTI
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MANIFESTO
CENTO CENTESI

PER MARCO MATTARELLI SINDACO
I sottoscritti cittadini elettori del Comune di Cento,
davanti alla gravissima situazione politica, sociale, economica e di sicurezza, nella quale versa la nostra città;
constatato che
l’attuale stato in cui si è venuta a trovare la nostra collettività è la logica conseguenza di un ventennio nel quale la politica è stata gestita in 
diretta sudditanza di un ristretto numero di oligarchi, i quali hanno operato nell’esclusivo loro interesse, riuscendo di volta in volta ad ottenere 
che alla guida della città fossero eletti personaggi “loro referenti”;
considerato che 
alle prossime elezioni comunali i cittadini si possano trovare nuovamente a scegliere tra candidati referenti di questi poteri forti;
visto che 
durante l’ultimo quadriennio il Consigliere comunale che ha espresso la più energica linea di dissenso nei confronti dell’attuale amministra-
zione PD, a guida Piero Lodi, e che maggiormente ha contrastato le interferenze ed il dominio degli oligarchi sull’interesse pubblico, è stato 
Marco Mattarelli;
manifestano la volontà di sostenere la candidatura  di Marco Mattarelli per una coalizione di centro-destra, 
ispirata ai valori liberali, affrancata dalla sudditanza degli oligarchi che de-
tengono i poteri economici e finanziari che hanno svilito la politica della 
città e ridotto il governo locale ad un interprete dei loro progetti e non di 
quelli dei cittadini elettori,  quale unica alternativa ad elezioni che potrebbe-
ro riproporre campioni di un passato dal quale si deve definitivamente uscire 
per riposizionare le sorti di Cento sugli autentici valori della democrazia. 

Aperitivo in Enoteca
tutti i giorni dalle 17,00
Degustazione Vini
e Prodotti Tipici

Per ulteriori informazioni, foto e aggiornamenti segui il link Enoteca Balboni

Scarica il link di
CENTOperCento su:

www.areacentese.com
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Il Manifesto titola CENTO CENTESI per MARCO 
MATTARELLI Sindaco, ma in realtà i centesi che in pochi giorni 
lo hanno sottoscritto entusiasticamente sono svariate centinaia. 
Sono commercianti, medici, imprenditori, agricoltori, liberi 
professionisti, impiegati, operai e pensionati. Tanti pensionati, 
perché non bisogna dimenticare che il 53% della popolazione 
residente è costituita da questa categoria (dati Censis) e quindi 
essi rappresentano circa il 67% (due terzi) del corpo elettorale. 
E’ stata la spontanea risposta a detrattori interessati che avevano 
come unico argomento contro Mattarelli che non piace perché “non è simpatico” 
e troppo tecnico. Certo la simpatia è importante, basti pensare quanto è simpatico 
Lodi per gli elettori del PD. Noi ci aspettiamo e pretendiamo che un candidato 
sindaco sia ONESTO, sia PREPARATO, sia DECISO e DEFINITO (dove tale 
termine si contrappone ad ambiguo); che le sue idee ed i suoi programmi si 
rispecchiano nelle nostre idee e nelle nostre aspettative.
L’onestà, la preparazione e la decisione, nonché la chiarezza e la defi nizione 
dell’operato di Marco Mattarelli è stata provata sul campo in anni di opposizione 
in Consiglio comunale. Noi non lasciamo che sia il basso ventre a condurre le 
scelte e neppure elementi estranei ai fatti ed allora in modo lineare e razionale 
poniamo al corpo elettorale uno o due semplicissimi quesiti.
SEI CONTENTO DI COME E’ STATA AMMINISTRATA CENTO ?
Se la risposta è si, votare sarà facilissimo: rivota Lodi ed il PD. Semplice e 
ragionevole.
Se la risposta è no, poniamo un ulteriore quesito: 
chi è stato il principale critico ed oppositore all’operato di Lodi in questi anni?.
La risposta è altrettanto facile: Marco Mattarelli.
Mattarelli è stato l’anti Lodi, l’anti PD, l’anti poteri forti che sono gli 
autentici padroni della città.
I poteri forti sono quelli che Mattarelli defi nisce i “padroni della roba degli 
altri”, ma attenzione, la “roba degli altri” NON SONO SOLO LE COSE 
MATERIALI ma anche i valori e le libertà.
Le libertà elettorali sono tra i primi posti di questi valori, che corrono il rischio 
di essere manipolati attraverso scelte che non sono funzionali ai cittadini ma solo 
agli interessi di alcuni.
Oggi la libertà elettorale la si uccide con il fi oretto, non certamente con la 
mannaia, ed allora si vorrebbe ancora fare votare la gente con false alternative: 
zuppa o pan bagnato ?
Si sono rincorsi nomi di candidati di centro-destra che da anni sono assenti dalla 
politica centese, addirittura mai stati presenti o collegati ad un passato di ApC.
Alleanza per Cento è stato il brodo di cottura nel quale i poteri forti hanno cotto, 
di volta in volta, la destra e la sinistra riuscendo a collocare sempre personaggi 
loro referenti.
CHIUNQUE VINCA, VINCONO SEMPRE LORO! perché lo schema che si 
ripete è sempre il medesimo: semplice ed effi cace, dove gli uomini che arrivano 

al ballottaggio sono di loro gradimento.
In questo tipo di operazione gli autentici mossieri non si espongono 
mai, perché lasciano, debitamente stimolati, che utili personaggi 
si sostituiscano a loro per proporre “il faccino giusto”. Il faccino 
giusto è sempre un moderato, che deve essere così moderato da 
non cambiare nulla e garantire il prosieguo dei loro affari.
Naturalmente, il moderato in questi anni non ha mai contrastato 
Lodi perché era intento a gestire gli interessi dei “padroni della 
roba degli altri”.

Il gioco è semplice da capire ed a questo punto vuole avversato o condiviso.
Chi ha sottoscritto il MANIFESTO avversa il perdurare di queste modalità, ha 
consapevolezza della situazione di Cento e degli inganni che alcune candidature 
possono celare.
L’analisi del Manifesto la vogliamo, a questo punto, riassumere in modo analitico 
per capoverso.
a- La situazione di Cento;
b- Le cause che hanno portato Cento in questa situazione;
c- False alternative per non cambiare;
d- Chi ha fatto e che cosa;
e- Centro-destra unito per ristabilire la democrazia ed una autentica 

alternativa.
In questa sintesi di 5 punti si riassume il progetto di coloro che sostengono la 
candidatura di Marco Mattarelli a candidato sindaco di una coalizione di centro-
destra, che dovrebbe raccogliere l’auspicata adesione di Lega Nord, Forza Italia, 
Fratelli d’Italia ed alcune Liste Civiche.
L’avversario da battere è il sindaco uscente Piero Lodi, che potrà contare sulla 
“corazzata PD” e formazioni ausiliarie di sinistra.
Terzo incomodo, che potrebbe riservare notevoli sorprese se troverà un candidato 
di sostanza, il Movimento 5 Stelle, anche perché sicuramente sui punti a-b-c 
essi potrebbero registrare una visione simile e la loro opinione su Piero Lodi è 
altrettanto avversa. Quindi, il centro-destra deve assolutamente presentarsi unito 
se vuole mandare a casa Piero Lodi, diversamente, in ordine sparso, potrebbe 
correre il rischio di non arrivare neppure al ballottaggio.
Inoltre, una divisione nella prima tornata elettorale potrebbe dare luogo ad 
avversioni insanabili successivamente e regalare nuovamente la guida della 
città a Piero Lodi. Lo ricordiamo e sottolineiamo fi no allo sfi nimento, che 
Lodi divenne sindaco con il 28% dei voti del corpo elettorale; che il centro-
destra, se unito, avrebbe fatto il sindaco al primo turno con il 53% dei voti; 
che le avversioni accumulate al primo turno furono fatali al ballottaggio perché 
produssero dispetti ed antipatie insanabili.
Il quadro è chiaro; su di esso attendiamo un dibattito serio, sul tavolo c’è una 
proposta motivata e sostenuta con consistenza di adesioni, se Cento ha un tumore 
non si pensi di curarlo con una aspirina.
                                                                                                    Mirco Gallerani

CHI HA FATTO e COSA ?
Commento al MANIFESTO CENTO CENTESI 
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CENTO priva di SICUREZZA
Furto	 all’AVIS 

Furto 	 al Centro Anziani

Furto 	 al Pensionato Cavalieri

Furti 	A RAFFICA NEI NEGOZI

Furti 	 DI BICICLETTE a go-go

FURTI, sempre Furti ovunque e di ogni 
cosa, mentre centinaia di nullafa-
centi provenienti da ogni parte 
del mondo soggiornano clan-
destinamente in città e nelle 
frazioni senza che le Istituzioni 
verifichino la loro posizione ed 
i loro documenti.
Il Comune parla solo di acco-
glienza ed integrazione dimen-
ticando “IL DIRITTO ALLA SI-
CUREZZA” dei propri cittadini.

Le notizie che interessano alla gente

Il titolo è sbagliato, non perché esaspera la realtà, ma perché ne diminuisce la disperazione.
Nel lontano “West” c’erano immensi pascoli e grandi fiumi; c’era spazio per le speranze di 
tutti; a Cento non c’è più speranza per nessuno che adoperi la ragione come metro di auspicio. 
Cento è diventata un ammasso informe di genti, dove i centesi sono una minoranza silenziosa 
ed emarginata lontana da ogni centro di potere e controllo. Non c’è l’assalto alla diligenza solo 
perché le diligenze non esistono più. Ci sono rapine ad ogni tipo di attività, violenze di ogni 
sorta, omicidi e tentati omicidi. Se la colpa di tutto questo è dei centesi, è giunto il momento 
che essi si risveglino dal torpore nel quale giacciono dando vita ad iniziative concrete.
Le iniziative concrete non sono certamente i proclami,  fatti dal politico di turno per cavalcare 
lo sdegno di facciata, bensì operazioni di polizia atte a porre il territorio sotto controllo. Qui 
vogliamo essere più che chiari, perché c’è chi il proprio dovere lo fa senza se e senza ma, e chi 

invece si defila lasciando tutto il peso sulle spalle altrui. Il grande assente sulla sicurezza è il Co-
mune di Cento che non riesce ad utilizzare la Polizia Municipale per compiti che spetterebbero 

anche ad essa.
Il Comandante della Polizia Municipale è persona dalle buone maniere e dalla bella figura, che 

spicca per eleganza nelle manifestazioni di rappresentanza; ma lo avete mai visto domandare un 
documento alla stazione di Cento? Lo avete mai visto chiedere un documento al mercato del giovedì?

Si è sempre detto che “è il manico che fa la ramazza...”; se questo è vero e se l’esempio è questo, 
come possiamo pretendere che la Polizia Municipale sia composta da agenti che abbiano la volontà di 

ricoprire un ruolo nel quale sovente non c’è l’aria condizionata d’estate ed il riscaldamento d’inverno?
Se gli agenti della polizia municipale si sentono impiegati in divisa, la Polizia Municipale non esiste più.
Lo diciamo per chiarezza - anche se sappiamo che il sinistrato di turno poi dirà che vogliamo lo sceriffo - che alla Polizia Municipale com-
petono mansioni di controllo che essa non svolge. Lo diciamo al Sindaco, lo chiediamo al Direttore Generale, di mettere nero su bianco 
disposizioni chiare su quali controlli effettuare e come, affinché un domani non si dica “l’avevo detto”, ma si dimostri che l’aveva fatto.
Se qualcuno, all’interno della Polizia Municipale non ha la personalità per fare il poliziotto non è una colpa insormontabile, perché come 
direbbe il Manzoni “se uno il coraggio non ce l’ha non se lo può dare”; ma allora occorre agevolare il suo transito ad un ruolo impiegatizio, 
più tranquillo e sicuro. La città ha paura, la gente non si sente sicura e non c’è più spazio per perbenismi ed ipocrite dichiarazioni.
L’inerzia è una colpa che non può più essere taciuta.

FAR - WEST il Redazionale
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Ripubblichiamo nella pagina accanto due vecchie 
copertine di CENTOperCento.
Sono quelle del n. 38  del gennaio 2010 e quella del n.58  dell’agosto del 
2011, dal titolo FAR-WEST e CENTO PRIVA DI SICUREZZA.
Rileggetele, parrebbero scritte ora, invece sono state scritte 5 e 4 anni fa.
FAR WEST pone il dito contro la Polizia Municipale per la totale 
assenza nel controllo del territorio e sulla più totale inerzia del Sindaco e 
dell’Amministrazione comunale nel dare direttive perché ciò avvenga.
CENTO PRIVA DI SICUREZZA  sottolinea come l’espansione della 
criminalità sia direttamente proporzionale alla presenza incontrollata sul 
territorio di nullafacenti provenienti da ogni dove.
Nel 2010  era sindaco Tuzet che fece ben poco, dal 2011 ad oggi è sindaco Lodi 
che ha fatto ancor meno  per garantire “IL DIRITTO ALLA SICUREZZA” 
ai suoi amministrati.
In verità, l’allora Assessore alla sicurezza di Tuzet, Rossella Giannoni, si 
interessò per avere in Cento un distaccamento della Polizia di Stato ma tutto 
si arenò nelle paludi della burocrazia.
Si è sempre detto che prevenire è meglio che curare, ma si sa, tra il dire ed il 
fare c’è di mezzo il mare. Quest’ultima affermazione è quanto mai vera per 
una popolazione “vittima” delle proprie scelte politiche, guidata da parolai, 
imbonitori e pastori infedeli.
Il primo elemento sulla sicurezza di un territorio è dato dalla conoscenza, 
da parte delle forze dell’ordine, di coloro che vi risiedono; quanti sono, che 
cosa fanno, con che reddito vivono e da dove proviene questa entrata.
Questi dati sono ignoti sia all’Amministrazione comunale, sia ai Carabinieri.
Attenzione, i numeri ufficiali di cui dispongono sono parziali, carenti e 
fluttuanti; questi soggetti lo sanno bene ma fingono di non saperlo.
Il Comune lo fa per volontà politica, i Carabinieri per carenza di uomini, di 
mezzi, di risorse.
Le risorse mancano anche alla gente, perché in pochi hanno disponibilità 
economiche per trasformare la propria abitazione in una residenza blindata, 
con inferiate, cancelli, telecamere, allarmi ed altro.
Basti pensare che in Renazzo, circa 7.000 abitanti, c’è una casermetta con 
3/4  carabinieri.
In questa situazione c’è il trionfo dell’ipocrisia, dove nelle conferenze di 
fine d’anno si dice che i crimini sono diminuiti e si è introdotto il concetto di 
percezione, ovvero ci sarebbe la percezione che i delitti sono aumentati ma 
in realtà sono diminuiti.
L’opinione pubblica viene trattata come un branco di capre ignoranti ed i 
pastori infedeli si complimentano tra di loro per l’ottima gestione del gregge. 
Via andare e sotto a chi tocca, perché a casa del sindaco e del prefetto, e tanto 
meno del colonnello comandante dei carabinieri, i ladri e gli assassini non 
entrano.
I nostri Carabinieri si fanno certamente in quattro ma non riescono a farsi 
in otto in una realtà dove dovrebbero farsi in sedici, perché anche trovare il 
colpevole non ridona la vita ai morti e la tranquillità ai vivi.
I cittadini italiani non possono perdere la propria libertà, questo è il più alto 
costo in termini di abitudini quotidiane,  per sottomettersi a volontà politiche, 
che vogliono assicurare l’accoglienza senza garantire la sicurezza.
La sicurezza non può essere garantita con artificiosi spostamenti di uomini 
e mezzi da un territorio all’altro, con il risultato della coperta corta che per 
scaldare le spalle mette al freddo i piedi.
Si ripete la storia dei 30 aeroplani che all’arrivo di Mussolini venivano 
spostati da un aeroporto all’altro, così da fargli avere la “percezione” (quella 
che si diceva sopra come elemento di inganno), dopo avere visitato dieci 
città,  che gli aeroplani fossero 300.
Tornando a noi ed alla truce vicenda di Renazzo sosteniamo che quanto 
accaduto non doveva accadere ma nulla è stato fatto perché non accadesse.
Non è un incidente, non è un danno collaterale, è la logica conseguenza di una 
politica che ha privato la popolazione del “DIRITTO ALLA SICUREZZA”.
Quando ho sentito il pianto del sindaco Lodi e  ho visto le lacrime di 
coccodrillo dei paffuti personaggi che lo sostenevano, ho avuto un senso di 

LE  DISGUSTOSE  LACRIME  DI  COCODRILLO

INASCOLTATI
CARNEFICI  E  COMPLICI

disgusto che è stato acuito dalla sua affermazione che il Comune si costituirà 
parte civile contro i criminali autori del massacro di due donne inermi.
No, non è il Comune che si deve costituire parte civile; sono i parenti delle 
vittime e la vittima superstite che si devono costituire parte civile contro 
i carnefici e contro il Comune di Cento e di  residenza dei criminali, 
complici per omissione del “DIRITTO ALLA SICUREZZA”.
Questo concetto è stato sostenuto anche dal Consigliere comunale Marco 
Matterelli, in una intervista rilasciata ad una emittente televisiva nazionale e 
registrata in piazza a Renazzo subito dopo il massacro.
Perché quando uno straniero soggiorna sul mio territorio e vi transita 
ripetutamente in auto, e risulta NULLAFECENTE come vivrà ? come 
ottiene il proprio sostentamento ?
Solo un deficiente può dare una risposta diversa dal dubbio che compia 
azioni criminali contro il patrimonio e le persone.
E’ l’evidenza di “un sistema complice per omissioni” che si vorrebbe negare, 
ribaltando la frittata, come fa il sindaco Lodi quando lancia proclami ed 
intenzioni,  ma la tragedia è enorme e continua e non lo possiamo accettare.
Quando ho saputo dei fatti ho ricordato immediatamente il film “Via col 
vento”, dove un disertore nordista entra in casa di Rossella O’Hara e della 
cugina Melania ed allungando la mano dice “bella signora …” con l’intento 
di usarle violenza, ma una delle donne gli spara in bocca e lo seppelliscono 
in giardino.
Se a Renazzo fosse accaduto questo, TUTTI avremmo detto meglio il 
funerale dell’assassino che della vittima, ma cominciate a pensare quanti e 
quali guai avrebbe avuto chi aveva sparato.
Ci sarebbe stato  un magistrato che avrebbe indagato per cercare di capire 
se l’arma era regolarmente denunciata, se la mano allungata era per una 
semplice carezza, se l’intenzione era …e via dicendo. Probabilmente ai vivi 
onesti avrebbero mangiato la casa per ripagare il criminale morto.
E’ già successo ed ancora accadrà.
Fatte queste terribili considerazioni, che i soliti benpensanti stazionanti tra la 
sede del PD e la parrocchia, definiranno critiche esagerate prive di soluzioni 
costruttive, arriviamo ad una proposta risolutiva per abbassare il numero dei 
reati.
Tutti gli stranieri (comunitari e non) privi di reddito, 
privi di lavoro, nullafacenti, devono essere rimpatriati. 
L’operazione non deve avvenire all’italiana, con un pezzo di carta con il quale 
si possono spazzare la parte più nobile della loro persona, ma riaccompagnati 
al loro paese di origine.
Ai saputi ignoranti che dicono che le leggi non lo consentono dico subito 
che non è vero; ciò che non lo consente è solo la volontà politica di chi ci 
governa.
Ai buonisti che storcono il naso chiedo: siete disposti a rendervi civilmente 
responsabili dell’agire di costoro, che quando delinquono pongono anche le 
spese di giustizia a carico della collettività ?
Se si,  cominciate a sottoscrivere per ciascuno di essi la vostra  responsabilità 
civile in solido, perché è facile, troppo facile fare pagare ad altri la vostra 
benevolenza ed almeno sapremo a chi chiedere il danno materialmente 
riparabile.
Il concetto è forte ma l’epoca dell’acqua tiepida e delle illusioni è finita 
uccisa a pugni in faccia come chi si sentiva sicuro in casa propria.
Un’ultima nota. Terminato l’articolo ho appreso che il governo Renzi ha 
stanziato 120miloni di euro per l’emergenza terrorismo: due euro per ogni 
italiano; il costo di un caffè e una brioche; poco più dei 100milioni di euro 
che è costato il tracollo economico dell’Unità.
Qualcuno chiederà cosa c’entra il terrorismo con la criminalità comune, 
dimenticandosi la storia della coperta corta.
Il numero degli uomini  è sempre  quello;  ciò significa che più controlli 
verso il terrorismo si trasformerà inevitabilmente in minor controlli verso la 
criminalità comune che percorre il territorio.
La presa per il culo continua.

Il grillo sincero
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Tel. 334.1234566 - 24 0re su 24!
CENTO (FE) Via Modena, 28/A - Uffici e Magazzino 051.903350

Fax 051.903572 - E-mail: morsellimarco@morselliautodemolizione.it
www.morselliautodemolizione.it

L’UNICO SOCCORSO
STRADALE

CHE C’È A CENTO

AUTO DA DEMOLIRE ????
RITIRIAMO FIN SOTTO CASA

LA TUA VECCHIA AUTO
CHIAMA AL NUMERO
392.9045633

...E AVRAI LA DEMOLIZIONE GRATUITA!!!
eventuale trasporto euro 50,00 solo chiamando il 392.9045633;
Offerta valida per un tempo limitato, fino ad un raggio di 30 km

da Cento (Ferrara, Modena e Bologna comprese)
DEMOLIAMO ANCHE AUTO CON FERMO

AMMINISTRATIVO INFO 051-903350

AUTO DA DEMOLIRE ????
RITIRIAMO FIN SOTTO CASA

CHIAMA AL NUMERO
392.9045633

...E AVRAI LA DEMOLIZIONE GRATUITA!!!

“E’ stata formalmente costituita l’Associazione di amicizia e collabo-
razione CENTO-RIAZAN (città di 530.000 abitanti della Federazio-
ne Russa, a sud est di Mosca). L’Associazione sta predisponendo una 
“Guida bilingue” su Cento (in russo) e su Riazan (in italiano) da 
distribuire gratuitamente nelle due città per favorire la reciproca cono-
scenza da parte delle due rispettive comunità ed avviare un processo di 
collaborazione culturale, sociale, ecc., che possa concretizzarsi anche 
nell’avvio di rapporti economici diretti fra imprese dei due Paesi sulla 
base del reciproco interesse.
I soggetti economici e sociali (del territorio centese e comuni limitrofi ) 
che ritengono di poter essere interessati ad avere una loro presenza su 
detta Guida come “sponsor” della stessa possono contattare l’Associa-
zione all’indirizzo e-mail   centoryazan@gmail.com, oppure chia-
mare al  cell.  n.  348 37 44 575. 
L’Associazione “Cento- Riazan” curerà la stampa e la diffusione di 
2/3.000 copie da distribuire a Cento e territorio limitrofo, mentre la 
stampa e la diffusione delle previste  10/15.000 copie da distribuire a 
Riazan e nella Federazione russa sarà curata dall’Associazione “RIA-
ZAN-CENTO” e dal Ministero dello sviluppo economico e del com-
mercio della Regione di Riazan, in collaborazione con l’Amministra-
zione comunale della città di Riazan.

Solo su prenotazione allo 051 90.06.50
Via M. Monca, 16 - RENAZZO (FE)

Antipasti Bignè salato ripieno di formaggio 
alle erbe

 Canolo di pasta sfoglia con mousse 
di mortadella

 Panna cotta di gorgonzola
 con tartare di pomodorini secchi
Primi Lasagne al forno alla bolognese
 Risotto di buon auspicio con zucca 

e crema di taleggio
 Trofi e della liguria di Levante con 

speck, rucola e zafferano
Secondi Cotechino nostrano con purè
 di patate primura
 Filetto di maiale in crosta di sale 

marino di Cervia e misto di pepe 
colorati

Contorni Verdure gratinate e lenticchie 
 "porta-soldi"
Dolce: Golosa sorpresa
 Frutta fresca e frutta secca

Acqua, vino in bottiglia Bianco frizzante
del Rubicone e San Giovese DOC

Spumante di mezzanotte
Duca di Valentino

Euro 55 tutto incluso !!!
bevande e spumante per il brindisi

di ½ notte compreso !

di Mauro Bernardi
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IL RISPETTO DELLE REGOLE E DELLA LEGGE NON E’ UN OBBLIGO

LORO POSSONO VOI NO
LA RIVOLTA DEI GENITORI 

La Giunta comunale, per l’occasione formata dal vice sindaco Massimo 
Manderioli e dagli assessori Claudia Tassinari e Maria Rolfini (con 
delega specifica ai servizi scolastici), sotto la regia del vice segretario 
Mauro Zuntini,  ha approvato una deliberazione, la n.173 del 06/08/2015 
sulle tariffe servizi scolastici, che pare un capolavoro di violazioni, 
eccessi, difetti, erronee valutazioni. irragionevolezze, incongruenze e 
contraddittorietà.
Lo dice una istanza presentata da un gruppo di genitori che chiedono il 
riesame e l’annullamento della deliberazione in autotutela.
Il termine autotutela è un eufemismo burocratico per indicare che un atto, 
assunto in involontaria violazione della legge, da un più attento esame 
risulta tale e pertanto chi lo ha emesso ritiene opportuno revocarlo.
L’involontarità comporta l’ignoranza, che in questo caso è antitetica  alla 
conoscenza, e ci si chiede come un vicesegretario ed un assessore che di 
mestiere fa l’avvocato possano arrivare a questo.
Può accadere ed il legislatore (politico), che per il burocrate ed il politico 
(cioè se stesso) ha inventato ogni bene, ha creato questo strumento; 
vedremo se avranno il buon senso di attivarlo.
Le contestazioni poste in atto verso la deliberazione di Giunta n.173 sono 
ben 11, vediamole.
1-	 Approvazione tardiva delle tariffe del servizio di mensa scolastica 

avvenuta in violazione dei termini di legge;
2-	 Approvazione tardiva della “modifica regolamento mensa scolastica” 

avvenuta in violazione dei termini di legge;
3-	 Approvazione del costo totale della tariffa “ordinaria” in violazione di 

quanto stabilito nel “Capitolo d’oneri per la concessione del servizio 
di refezione scolastica del Comune di Cento”;

4-	 Erronea valutazione dei fatti, mancando i presupposti per la 
determinazione e calcolo delle tariffe, in assenza dei dati relativi al 
nuovo ISEE;

5-	 La tariffa “ordinaria di € 6,30 + € 0,50/pasto viene considerata 
eccessiva ed irragionevole e appare violare il principio di 
proporzionalità, imponendo un sacrificio eccessivo agli utenti;

6-	 La tariffa “ordinaria ridotta” di € 5,00 + € 0,50/pasto viene 
considerata eccessiva ed irragionevole e appare violare il principio di 
proporzionalità, imponendo un sacrificio eccessivo agli utenti;

7-	 La tariffa “agevolata o personalizzata” viene considerata eccessiva ed 
irragionevole perché da calcolarsi a partire dalla tariffa ordinaria di 
€ 6,30 + € 0,50/pasto;

8-	 Lo scorporo della tariffa “ordinaria” pare in difetto di motivazione;
9-	 Le tariffe “ordinaria” e “ordinaria ridotta” generano disparità di 

trattamento ed iniquità;
10-	  Verbali incongruenti e contradditori con evidenti errori al punto da 

avere frasi interrotte nella formulazione che ne rendono impossibile 
una inequivocabile lettura (incredibile ma vero!);

11-  Dubbio di legittimità dell’utilizzo in via generalizzata dell’ISEE.

Dunque, un pasticcio da fare accapponare la pelle, quello posto in atto 
dalla Giunta di Lodi; vedremo come reagirà il Consiglio comunale e 
l’Amministrazione comunale a cui questi  genitori si sono rivolti perché l’atto 
venga annullato. Intanto il Consigliere Lorenzo Magagna ha presentato una 
interrogazione sulla vicenda ed il Consigliere Marco Mattarelli, con una 
propria autonoma valutazione, si è schierato con la protesta dei genitori.

Venerdì DONNA pizza a metà prezzo
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 CENTOperCento CENTOperCento CENTOperCento CENTOperCento

centottica@libero.it

Cento - Ferrara
Castelfranco Emilia

S. Vincenzo di Galliera - Affi  (VR)

Non sempre i regali sono        autentici doni

Prima di cambiare strada guardaci bene

COMUNICATO STAMPA ASSOCIAZIONE 
PICCOLI AZIONISTI CRCENTO SPA
Il consiglio direttivo dell'Associazione dei Piccoli Azionisti CRCENTO SPA si è riunito per esami-
nare i temi che più assillano i soci.

Sono quattro le tematiche scottanti:
1. LE SOFFERENZE 
I comunicati stampa della CRCENTO SPA relativi alle sofferenze registrate nei bilanci della banca, 
il  6,8%, non chiariscono nulla. Sarebbe  utile far sapere ai soci come si compone il dato per pro-
vincia al fi ne di sapere se l'espansione in provincia di MO e di BO, fortemente voluta dal Direttore 
Damiano e dai CdA, è più o meno rischiosa della nostra storica provincia di Ferrara. Ovvero se le 
sofferenze lorde al 31.12.2014 sono 128 milioni  di € e il 40%, cioè 51,2 milioni sono in provincia 
di Bologna e il 30% cioè 38,4 milioni sono in provincia di Modena , quanti sono i prestiti in queste 
due provincie ? La ritrosia a fornire tale dato, già chiesto anche nel 2012, ci fa supporre che l'espan-
sione nella due provincie predilette dal direttore Damiano e dal vice Turci, in quanto provenienti 
rispettivamente da Bologna e Modena siano deludenti, a dire poco. 

2. AUMENTO DI CAPITALE
Continuano i " rumors" di mercato in merito alla necessità di un aumento di capitale. Gli ultimi 
comunicati della banca al riguardo hanno smentito seccamente tale ipotesi ma la voce continua a 
circolare e per i soci sarebbe senza dubbio uno svilimento del prezzo della azione, oggi stratosferico 
e comunque illiquida. Servono mesi per vendere poche decine di azioni e il meccanismo di vendita 
e' farraginoso. Cresce l'ansia fra i nostri associati.

3. DIMISSIONI DEL CONSIGLIERE  MARTINELLI 
Su questo punto l'associazione ha già scritto lettere raccomandate alle autorità monetarie (BANCA 
d'ITALIA  E CONSOB), alla FONDAZIONE e al MINISTERO dell'ECONOMIA esponendo tutta 
la propria preoccupazione in un articolato esposto sui dubbi relativi a quella dimissione ed alla po-
sizione bancaria connessa. Siamo fortemente perplessi sia sulle modalità che sulle motivazioni che 
hanno condotto a tale presa di posizione. Ci pare argomento di rilievo assoluto.

4. PROTOCOLLO DI INTESA DELLA FONDAZIONE
La nostra Fondazione ha fi rmato il protocollo di intesa con il ministero delle economia che pre-
vede all'articolo 2, punto 4, che il patrimonio non può essere impiegato in esposizioni verso un 
singolo soggetto per ammontare complessivo superiore a un terzo del totale dell'attivo dello stato 
patrimoniale della Fondazione, valutando al "fair value" esposizioni e componenti dell'attivo patri-
moniale . Ciò dovrà avvenire entro il 22/4/2020, il piano di cessione dovrà essere presentato entro 
il 22/4/2016 . Voci di mercato parlano di accordo già trovato con partner fi nanziari e/o bancari ma 
nulla di concreto. Se ciò accadesse senza coinvolgere anche i piccoli azionisti potrebbe comportare 
una  forte perdita di valore per le azioni possedute dai nostri soci i quali non verrebbero garantiti 
dalla " par condicio " fra soci. 

Il consiglio fortemente preoccupato per i temi sopra menzionati auspica una trasparenza assoluta 
ed una dialettica societaria, al momento totalmente assente, più ampia e coinvolgente e invita gli 
organi aziendali al confronto. 

Per il consiglio direttivo  - Il presidente 
Marco Mattarelli 

ESISTONO MUSSULMANI TIEPIDI 
NON ESISTE UN ISLAM MODERATO
Si deve avere il coraggio e la determinazione di 
dire ai musulmani che vogliono vivere secondo 
la legge della Sharia Islamica, di lasciare l’Italia,  
questo allo scopo di prevenire e evitare eventuali 
attacchi terroristici.
GLI IMMIGRATI NON ITALIANI DEVONO 
ADATTARSI E RISPETTARE IN PIENO LE 
REGOLE  DELLA NOSTRA NAZIONE.
“Prendere o lasciare", sono stanco che la nostra 
nazione debba preoccuparsi di  sapere se of-
fendiamo alcuni individui o la loro cultura. La 
nostra cultura si è  sviluppata attraverso lotte, 
vittorie, conquiste di uomini e donne che hanno  
ricercato la libertà.
La nostra lingua  è l’ITALIANO, non lo spagno-
lo, il libanese, l’arabo, il  cinese, il giapponese, 
o qualsiasi altra lingua. Di conseguenza, se de-
siderano far parte della nostra società, imparino 
la lingua!
La maggior parte degli ITALIANI crede in 
Dio. Non si tratta di obbligo di cristianesimo, 
o d’infl uenza politica, ma è un fatto, perché de-
gli uomini e delle donne hanno fondato questa 
nazione su dei principi cristiani e questo è uffi -
cialmente insegnato. E’ quindi appropriato che 
questo si veda sui muri delle nostre scuole. Se 
Dio vi offende, vi suggerisco allora di prendere 
in considerazione un’altra parte del mondo come 
vostro paese di accoglienza, perché Dio fa parte 
delle nostra cultura. Noi accetteremo le vostre 
credenze senza fare domande. Tutto ciò che vi 
domandiamo è di accettare le nostre, e di vivere 
in armonia pacifi camente con noi.
Questo è il NOSTRO PAESE; la NOSTRA TER-
RA e il NOSTRO STILE DI VITA. E vi offriamo 
la possibilità di approfi ttare di tutto questo. Ma 
se non fate altro  che lamentarvi, prendervela con 
la nostra bandiera, il nostro impegno, le nostre 
credenze cristiane o il nostro stile di vita, allora 
vi incoraggio fortemente ad approfi ttare di un’al-
tra grande libertà: IL DIRITTO AD ANDARVE-
NE. Se non siete felici qui, allora PARTITE. Non 
vi abbiamo forzati a venire qui, siete voi che ave-
te chiesto di essere qui. Allora rispettate il paese 
che Vi ha accettato, altrimenti liberi di andare via

Michele Testa
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II PARTE
Ritorniamo con due poesie del dottor Giorgio 
Melloni: “ LA CA’ ED CAMPAGNA” (La 
casa di campagna) e “UNA FESTA D’NA 
VOLTA” (Una festa di una volta o del tempo 
passato).
La casa di campagna è il nido o la tana 
dell’uomo, dove egli si armonizza con la natura 
e dove una velata allegoria indica l’identità tra 
quel luogo partecipato da mille creature e la 
struttura dell’anima stessa.
Una festa di una volta è il giorno di San 
Martino (11 novembre) che esprime modalità 
d’incontri oggi risibili, ma sottolinea, questo 
è attualissimo, come  la carità e la solidarietà 
fosse praticata da un Santo guerriero.
La spada servì a tagliare il mantello da donare, 
ma serviva anche per difendere il donatore ed 
il povero che lo riceveva.
Attualizzando l’insegnamento è evidente che 
anche la bontà deve essere difesa da chi la 
insidia.
Con una certa soddisfazione informiamo i 
nostri lettori che il dottor Giorgio Melloni 
ci ha fatto un altro dono: reciterà alcune sue 
poesie in una serata conviviale presso il B&B 
Contessa Scarselli in Molino Albergati, la sera 
di sabato 28 novembre prossimo.
Per info e prenotazioni contattare

Daniela al 320 77 24 135 

La poesia dialettale del dottor Giorgio Melloni

L'anima
di cento

Corso Guercino, 27/A - CENTO (Fe) - Tel. 051 904610
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INTERNARREDI di Muzio Melega
Via O. Matteotti, 10/C - Cento (Fe) - Tel. 051 6830400
internarredi@libero.it - www.internarredimelegamuzio.it

ARREDI PER UFFICI •
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Senza presepe
non è Natale....

le statue in gesso
della nonna

Cell. 333 73 96 180




